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L’ingrediente fondamentale

I  motori sono accesi. L’avventura sta per cominciare!
C’è aria di estate nelle nostre parrocchie, anzi, aria
di Estate Ragazzi, per incontrare tanti nuovi amici e
scoprire la festa dello stare insieme. “Sulla strada dei
colori” cammineremo in compagnia dei personaggi della fa-

mosa avventura del Mago di Oz, alla scoperta del proprio cuore,
coraggio e cervello.
È incredibile come una storia semplice, giocosa, piena di fantasia ci
permetta di avvicinarci ancora una volta al messaggio del Vangelo!
Proprio pensando alle nostre tre parole chiave mi torna in mente
quel giorno in cui Gesù, interpellato sulle cose che contano e sulla
strada da percorrere per essere davvero felici, ricordò il comanda-
mento più importante: “Amare Dio e amare il prossimo come se
stessi: amare con tutto il cuore, con tutte le forze, con tutta la men-
te” (cfr. Mc 12, 28-34). Con il cuore, con le forze, con la mente cioè
con cuore, coraggio, cervello! Ecco uno dei messaggi belli di questa
Estate Ragazzi: scoprire che tutto quello che siamo trova il suo
senso e la sua massima felicità nell’amare.  Che senso avrebbe, infatti,
usare diversamente il cuore, il coraggio e il cervello?
Che senso avrebbe darci da fare come animatori mettendo in gioco
tutte le nostre capacità, preparare tutto con una dedizione impec-
cabile, curare ogni piccolo dettaglio ma lasciando fuori l’Amore?
Carissimi, mettiamo Amore in quello che stiamo per vivere, mettia-
mo lo stesso Amore che ci metterebbe Gesù e le nostre Estate
Ragazzi viaggeranno ad alta quota!
Buona avventura.

Don Massimo D’Abrosca
Animatori, abbiate cuore per educare

L’educazione cristiana è l’edu-
cazione del cuore dell’uomo.
... Il “cuore” è il luogo dove si
incrociano ragione, volontà,
desideri e passioni. È intelligen-

za della realtà; è volontà che nasce pri-
ma di ogni scelta e sta alle spalle di ogni
scelta, perché è costituita dal desiderio
di beatitudine. In questo senso il cuore
denota il centro della soggettività della
persona.
... Poiché questo è il nostro stile, la pro-
posta di Cristo deve fuggire da ogni ri-
duzione. Essa non è solo l’insegnamen-
to di una dottrina. Non é solo invito o
persuasione ad assumersi impegni pra-
tici. Non è solo proposta di “cammini
spirituali”.
Essa è una proposta integrata di vari
momenti, unificata da una forza intrin-
seca, che mette insieme le parti e le
vivifica. Questa forza è la presenza di
Cristo che mediante la Chiesa si propo-

ne alla persona concreta come la Verità,
la Vita, il Bene, la Beatitudine.
Questo significa rivolgersi al cuore.
... Educare è testimoniare. La via del-
l’educazione è la via della testimonian-
za. E l’alternativa alla testimonianza è o
l’egemonia (autoritarismo) o il disinte-
resse per il destino dell’altro (permissivi-
smo). La testimonianza è il vero ed il
bene che risplende in una persona, ed
attrae.
... Mi piace concludere con una pagina
stupenda di S. Gregorio di Nissa.
“Sappi quanto tu, o creatura umana, sei
stata onorata dal Creatore al di sopra
del resto della creazione. Non il cielo è
stato fatto immagine di Dio, non la luna,
non il sole, non la bellezza delle stelle,
nessun’altra delle cose che appaiono
nella creazione. Solo tu sei stata fatta
immagine della natura che sovrasta ogni
intelletto, somiglianza della bellezza in-
corruttibile, impronta della vera divinità,

Benvenuti a Oz

Eccoci entrati nel vivo di Estate Ragazzi! Un impegno an-
nunciato nel primo numero di ERNews e che oggi andia-
mo ad affrontare per poter offrire alle famiglie della no-
stra diocesi un sostegno importante: la cura dei loro figli.
I sedicimila bambini che popolano i centri di Estate Ra-

gazzi rappresentano un grande valore: ognuno di loro è una perso-
na che, formata secondo i nostri imprescindibili valori cristiani, sarà
testimone di questo tempo.
A voi giovani animatori, dunque, un grande compito che non richie-
de gli onori della cronaca, ma dimostra su quanti bravi adolescenti
possiamo contare: siete quattromila. Il vostro impegno è un grande
aiuto per tutti i genitori  che, come me, vi affidano i propri figli.
A voi animatori dedico queste righe e un grazie di cuore che ogni
famiglia deve alla speranza che rappresentate.

Francesca Golfarelli

ricettacolo della vita beata, immagine
della vera luce, guardando la quale tu
diventi quello che egli è, perché tu imiti
Colui che brilla in te per mezzo del rag-
gio riflesso proveniente dalla tua purez-
za. Nessuna cosa che esiste è così gran-
de da essere commisurata alla tua gran-
dezza”.
È una pagina da cui traspare la stima
che la fede cristiana ha per la persona
umana.
Per questa stima che Dio ha per la sua
creatura prediletta, Egli ha pensato tut-
ta l’economia della salvezza.
La scelta educativa esprime questa sti-
ma, perché nulla di ciò che è veramente
umano vada perduto, resti privo di cura.

(Dal “Documento base
per la scelta educativa

nella Chiesa di Bologna”)
+ S.E. Card. Carlo Caffarra

Carissimi ragazzi,
sta per iniziare la vostra gran-
de avventura di Estate Ra-
gazzi. La vivrete raccontan-
dovi la storia fantastica del
Mago di Oz, ma soprattutto
in compagnia di un grande
amico di Gesù, San Paolo.
Gesù desidera che viviate
questi giorni in una grande
gioia, in una sincera carità
reciproca, nella docilità ai
vostri educatori. Sono sicu-
ro che alla fine sarete cre-
sciuti in intelligenza e bontà.
Buon divertimento e buona Estate Ragazzi col Mago di Oz e con
San Paolo.

+ Carlo Card. Caffarra
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Il coraggio di crescere

Quando si consegna a un ragazzo un piccolo libretto che richiede impegno, qualsiasi educatore ha in sé la
speranza che le parole che vi sono scritte possano farlo crescere e possano aiutarlo a fare un piccolo passo.
È indubbiamente la speranza che tutti abbiamo nell’aver consegnato a ogni animatore di Estate Ragazzi il
“Quaderno di Oz”, un piccolo diario personale che ha in sé l’intenzione di chiedere un impegno a tutti i
giovani protagonisti, in genere adolescenti davvero in gamba.

Un impegno per testimoniare con coraggio il desiderio di crescere per prima cosa come persona e poi come gruppo.
Un impegno individuale che incrocia alcuni brani delle lettere di San Paolo con la scoperta del coraggio in alcuni specifici
ambiti di riferimento: il coraggio di voler bene, di cambiare le cattive abitudini, di cercare la verità, di testimoniare la fede, di
essere d’esempio, di mettersi al servizio, di prendersi un impegno e di crescere insieme agli altri.
Un Quaderno da avere sempre con sé, così da cogliere il momento più opportuno per aprirlo, per fermarsi un attimo in
silenzio a leggerlo e mettere la propria formazione davanti a tutte le altre cose. Un Quaderno dove annotare sistematicamente
la Buona Azione da compiere ogni giorno, per allenare la propria disponibilità ad andare verso il prossimo e per comprendere
l’importanza di azioni concrete di solidarietà e amicizia: solo facendo esperienza di “Buone Azioni” se ne comprende la valenza
e la forza disarmante. Un Quaderno di Oz che tornerà molto utile anche durante l’attività estiva vera e propria, come punto
della strada per la verifica giornaliera e settimanale da fare insieme agli animatori.
Un Quaderno di Oz che vuole accompagnare la formazione più specifica sul sussidio “Sulla strada dei colori” realizzata con le
scuole animatori, con una formazione più personale e fatta proprio per ciascun animatore di Estate Ragazzi.
Un segno prezioso di un’attività che ha, anch’essa, il coraggio di crescere.

MB

Se potessi avere una traccia di riferimento

Se potessi avere una traccia di riferimento… È da sempre la speranza di ogni animatore che deve fare attività con
i ragazzi. Una traccia che in questi vent’anni di Estate Ragazzi è sempre stata prodotta con il paziente lavoro di
tante persone. “Sulla strada dei colori” è il sussidio che traccia la strada per l’attività di Estate Ragazzi 2008. Un
manuale pieno di idee e di proposte per orientare l’attività per almeno quattro settimane. Drammatizzazioni,
giochi cooperativi, laboratori, attività di interazioni da prendere, tagliare, modificare, adattare. Già, perché è questa

la vera funzione di un sussidio! Quella cioè di essere un valido aiuto che, come una bussola, orienta l’avventura ma mai uno
strumento intoccabile… anzi, quanto più ogni animatore saprà riscriverne le varie parti tanto più “Sulla strada dei colori”
avrà raggiunto l’obiettivo. Dorothy, lo Spaventapasseri, il Boscaiolo di Latta e il Leone Codardo accompagneranno il mondo
di Estate Ragazzi dentro i meandri della diversità, della cooperazione e dei colori, per rendere davvero speciali le varie
settimane di attività, o meglio, come andiamo instancabilmente a dire in tutte le varie scuole animatori, per colorare di gioia
la vita dei ragazzi. Avere una traccia di riferimento è una grande esperienza di Chiesa e il fantastico Mondo di Oz farà
diventare questo momento di forte comunità una strada sulla quale passeranno ventimila ragazzi e animatori di Estate
Ragazzi, ciascuno in un dato momento ma tutti verso la stessa meta. Una strada che verrà percorsa anche da un altro
“grande esperto” di cammino. È San Paolo che ci prenderà per mano per raccontare la sua esperienza di missionarietà, di
costruzione di una comunità e di sequela di Gesù. San Paolo quindi proteggerà il nostro percorso, lo renderà pieno di una
spiritualità profonda, nella quale l’incontro con l’altro è generatore di rapporti autentici e di comunicazione della fede.
Tanti amici vengono presentati nel sussidio di Estate Ragazzi 2008: amici veri, per veri animatori.

Mauro Bignami

Chi ha testa la metta in gioco
’è lo stovigliofono - uno strumento musicale fatto di pentole, piatti e bicchieri - e c’è l’idropittura, ossia
una tecnica artistica “di riciclaggio” ottenuta spruzzando acqua tramite un flacone tipo quello del detersi-
vo per piatti. C’è la “guerra di acidità”, che si combatte cercando di far cadere un limone dal cucchiaio del
proprio avversario, e c’è il concerto di risate, dove gli strumenti sono le ugole di ragazzi e ragazze, accor-
date in chiave di “ah! ah! ah!” o di “ih! ih! ih!”.
C’è tutto questo e molto altro in Una testa, un gioco, una delle novità di quest’anno per l’Estate Ragazzi

2008. A fianco del tradizionale sussidio didattico, infatti, viene proposto questo smilzo complemento tutto dedicato ai
giochi di cooperazione. Uno strumento agile per chi cerca attività semplici – ma non banali – da proporre al proprio
gruppo di ragazzi: giochi che stimolano a unire le forze, a condividere gioie e fatiche, a lavorare in gruppo.
Fortemente voluto dalle Banche di Credito Cooperativo che ne sostengono la pubblicazione, il compendio riprende
scherzosamente nel titolo il loro motto “una testa, un voto”, che in questo caso diventa “una testa, un gioco”.
Il senso è duplice: da un lato si chiede agli animatori di usare la testa, cioè pensare e preparare ogni singola attività. C’è
tempo e modo per ognuna di esse, anche perché le varie proposte sono presentate secondo un ordine preciso: si inizia
con i giochi di accoglienza (utili quando si costituisce un gruppo nuovo), si prosegue con attività per conoscersi meglio,
per sfogare lo stress, per riconciliarsi, per aprire spazi di accoglienza verso il prossimo e per collaborare con creatività, e
infine per divertirsi insieme.
Il secondo senso del titolo “una testa, un gioco” conta invece le teste dei bambini e dei ragazzi, e chiede agli animatori di
ricordarsi che questo gruppo è composto dai singoli, ognuno con il proprio percorso di crescita. È bene insomma tenere
a mente i nomi e le facce di ciascuno, e ricordare che il gruppo può imparare a cooperare se si ha cura di ogni sua singola
parte.

Lorenzo Trenti

C
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che di Credito Cooperativo
sono capillarmente diffuse, aven-
do trovato un terreno partico-
larmente favorevole al loro svi-
luppo.

La loro rete è estremamente ar-
ticolata, con una presenza diret-
ta in 2.493 Comuni e 98 Provin-
ce.  In 556 comuni rappresenta-
no l’unica realtà bancaria.

Nella maggior parte delle aree
extra-urbane nelle quali sono
insediate, esse forniscono una
quantità di credito superiore alle
altre banche.

Il ruolo di banche “di frontiera”
delle BCC è pienamente ricono-
sciuto in virtù della loro attività
di prevenzione dell’usura.

Tra le aree urbane del Paese e
dell’Emilia-Romagna, quella della
Provincia di Bologna e in parti-
colare l’ambito giuridico e pasto-
rale della Diocesi, a partire dalla
fine dell’Ottocento, è stata parti-
colarmente sensibile alla coope-
razione di credito mutualistica
grazie a personalità quali il cardi-
nale Domenico Svampa e mons.
Filippo Tabellini, presidente della
prima Federazione diocesana.  Un
gruppo di Casse Rurali fu prota-
gonista della nascita del Piccolo
Credito Romagnolo.

Le quattro  Banche di Credito
Cooperativo (BCC Monterenzio,
BCC Castenaso, Credibo ed Emil
Banca) che oggi sostengono Esta-
te Ragazzi vengono da quel filo-
ne sociale e sono orgogliose di
sostenere l’impegno educativo
del mondo cattolico bolognese
affinché i valori che furono e
sono alla base della cooperazio-
ne di credito vengono trasmessi
alle giovani generazioni.

Bruno Campri

Storie di banche a responsabilità sociale
Scopriamo il mondo delle BCC bolognesi che sostengono l’attività di Estate Ragazzi

Le Banche di Credito
Cooperativo (BCC)
sono società coopera-
tive senza finalità di
lucro, dove si vive la

rara esperienza della democrazia
economica in una logica di im-
prenditorialità.

Il loro obiettivo è quello di favo-
rire la partecipazione alla vita
economica e sociale, di porre cia-

scun socio nelle condizioni di
essere, almeno in parte, autore
del proprio sviluppo come per-
sona.

Originariamente, le BCC vedono
la luce come Casse Rurali di pre-
stiti tra la fine dell’800 e il nuovo
secolo, a opera di cooperatori
ispirati dal Magistero Sociale del-
la Chiesa Cattolica, che ebbe un
ruolo determinante nello stimo-
lare le fasce umili delle popola-
zioni rurali (soprattutto contadi-
ni e artigiani, allora categorie pre-
valenti e particolarmente fragili)
per affrancarsi dalla miseria e dal
fenomeno diffuso dell’usura.

Le Banche di Credito Coopera-
tivo nascono dunque da una ne-
cessità e da un’utopia. La neces-
sità di consentire l’accesso al cre-
dito, ai piccoli prestiti a persone
e famiglie che avevano come uni-
che garanzie la moralità e la labo-
riosità; l’utopia di riuscire a far
procedere insieme, ogni giorno,
intrapresa e solidarietà, attenzio-
ne alle persone e capacità di au-
tofinanziamento.

Da allora, le Casse Rurali e Arti-
giane hanno mantenuto uno
strettissimo rapporto con il ter-
ritorio di riferimento, intreccian-
do la propria storia con quella
delle comunità, tanto da conqui-
starsi a pieno titolo l’appellativo
di “banca locale”, sancito anche
dalla riforma bancaria del 1993
che ha mutato la denominazione
in Banche di Credito Coopera-
tivo.

Mutualità, localismo, solidarietà,
appartenenza a un “sistema”
sono i caratteri che distinguono
oggi  le BCC nell’ambito del pa-
norama bancario
italiano.

Le Banche di Cre-
dito Cooperativo
sono banche:
- mutualistiche, in
quanto società co-
operative che ero-
gano il credito
principalmente a
soci. Non perse-
guono scopi di
profitto bensì
obiettivi di utilità
sociale;
- locali, poiché gio-
cano un ruolo in-
dispensabile nella
loro funzione di
sostegno alle ne-
cessità finanziarie
delle famiglie e delle imprese in
un ambito territoriale ristretto.
Non a caso sono state definite
dei “micro-giganti” per la rilevan-

za della loro azione anche nelle
aspettative e nella percezione di
soci e clienti;
- solidali, in quanto società di per-
sone e non di capitali che pro-
muovono l’aiuto reciproco dei
soci e facilitano l’accesso al cre-
dito delle fasce più deboli. Per
vocazione e tradizione sono ban-
che vicine a chi è prossimo alla
soglia della povertà e dei bisogni
elementari, a chi vive in aree di
emarginazione. Nella concessio-
ne del credito, tengono conto più
delle capacità personali che del
patrimonio;
- appartenenti ad un sistema, le
BCC sono inserite nel più am-
pio contesto di un sistema asso-
ciativo ed imprenditoriale, deno-
minato “Credito Cooperativo”
che consente ad ognuna di esse
di ottenere servizi e prodotti in
una logica di economie di scala e
di una qualificata offerta alla clien-
tela.

Da un punto di vista operativo
le Banche di Credito Cooperati-
vo possono svolgere l’attività
bancaria e finanziaria, nonché le
attività connesse e quelle stru-
mentali, secondo quanto previ-
sto dal Testo Unico Bancario, che
impone un esercizio dell’attività
“prevalentemente” nei confron-
ti dei soci.

Per quanto concerne la destina-
zione degli utili, il Testo Unico
Bancario del 1993 stabilisce che:

1. le Banche di Credito Coope-
rativo devono destinare almeno
il 70% degli utili netti annuali a
riserva legale;
2. una quota degli utili netti an-
nuali deve essere corrisposta ai
fondi mutualistici per la promo-
zione e lo sviluppo della coope-
razione in misura pari al 3%;
3. la quota di utili rimanenti, che
non è utilizzata per la rivalutazio-
ne delle azioni o assegnata ad al-
tre riserve o distribuita ai soci,
deve essere destinata a fini di
beneficenza o mutualità.

Le riserve patrimoniali della BCC,
rispetto al principio mutualistico,

sono inoltre indivisibili ed indi-
sponibili. Questo significa che
non verranno mai ripartite tra i
soci e che, nel caso in cui la ban-
ca cessasse la propria attività, sa-
ranno obbligatoriamente destina-
te ai fondi mutualistici per la pro-

mozione e lo sviluppo della coo-
perazione (per le BCC, nella mag-
gior parte dei casi, si tratta di Fon-
dosviluppo, costituito da Con-
fcooperative e Federcasse). Per
quanto riguarda l’erogazione del
credito, la Banca di Credito Co-
operativo si trova in un rappor-
to particolare con i propri soci,
che è di conoscenza diretta.

Le Banche di Credito Coopera-
tivo giocano un ruolo prezioso
per lo sviluppo di migliaia di Co-
muni e possono esser conside-
rate a pieno titolo Banche delle
Comunità locali.

Non c’è regione italiana nella
quale il Credito Cooperativo non
sia presente. In alcune aree del
Paese (soprattutto del Nord e in
particolare nel Nord-Est) le Ban-
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tata almeno questa: quando la
MGM acquistò i costumi, a Frank
Morgan (che interpretava il
mago) fu assegnato un soprabito
di seconda mano; osservandone
la fodera, Morgan vi trovò un’eti-
chetta con la scritta “Proprietà
di L. Frank Baum”, una coinciden-
za poi confermata dalla moglie di
Baum!

• Journey Back to Oz: il
cartone del 1974
Il film del 1939 ha un seguito uf-
ficiale, con una vicenda distribu-
tiva piuttosto complessa: è stato
infatti prodotto nel 1964 dallo
studio Filmation, sottoposto a
copyright nel 1971, uscito al ci-
nema nel 1972 nel Regno Unito
e nel 1974 negli USA.
La storia segue a grandi linee
quella del secondo romanzo di
Baum, ma inserendo nuovamen-
te Dorothy fra i personaggi come

nel terzo. La bambina del Kansas
è doppiata da Liza Minnelli (che
nel film del 1939 era interpreta-
ta da sua madre, Judy Garland).
Fra gli attori che prestano la voce
ai personaggi disegnati c’è anche
Margareth Hamilton, cioè la Per-
fida Strega dell’Ovest dell’origina-
le.
In Italia il film è comparso fuga-
cemente in VHS nei primi anni ’90
come Ritorno a Oz ed è presso-
ché introvabile. I collezionisti
possono comunque cercare il
dvd da poco uscito negli Stati
Uniti, che contiene anche alcuni
spezzoni aggiuntivi con Bill Co-
sby nel ruolo del Mago, mai visti
al cinema e inseriti solo nella suc-
cessiva messa in onda televisiva.

Guida completa a Oz e dintorni

Volete addentrarvi nel
meraviglioso mondo
di Oz? Niente di più
facile. Ci sono tanti
modi per conoscere

la storia di Dorothy e dei suoi
compagni... in più di cento anni
infatti il romanzo originale di
Frank L. Baum ha generato una
pletora di seguiti letterari, di adat-
tamenti cinematografici e di fol-
lie sparse. Ecco una rapida guida
per orientarsi in mezzo a questa
sterminata produzione e, perché
no, scoprire modi diversi per rac-
contare la stessa storia a grandi
e piccoli.

• Il romanzo originale
Uscito nell’anno 1900 con il ti-
tolo The Wonderful Wizard of Oz,
il romanzo che ha dato il via alla
saga è stato tradotto in oltre 40
lingue in tutto il mondo, compre-
so ovviamente l’italiano: il volu-
me è presente in molteplici edi-
zioni e viene continuamente ri-
stampato, e non è affatto difficile

reperirlo in libreria o in bibliote-
ca. L’autore, Frank L. Baum, si av-
valse per quest’opera dei dise-
gni di W.W. Denslow, con cui ave-
va collaborato già l’anno prece-
dente per una raccolta di poesie
nonsense (Father Goose: His Book).
Il Mago di Oz regalò un tale suc-
cesso all’autore, che egli in segui-
to avrebbe scritto ben tredici
romanzi ambientati nel magico
mondo di Oz, ma anche tentato
- con minor fortuna - adattamen-
ti teatrali e di cinema muto.

• I seguiti del romanzo
I “famosi quaranta” sono l’insie-
me dei romanzi ambientati a Oz
e considerati canonici, ossia ade-
renti alla storia “vera” di quel
mondo, ma in realtà ne esistono
molti di più, tanto che anche solo

tentare di catalogarli sarebbe un
lavoro improbo (figurarsi che
esistono case editrici anglosasso-
ni specializzate esclusivamente
nella pubblicazione di apocrifi
ambientati a Oz!). Dei volumi ca-
nonici, i primi 14 sono opera di
Baum stesso, i successivi 19 di
Ruth Plumly Thompson, e i re-
stanti di vari altri autori, tra cui
John R. Neill, che fu l’illustratore
ufficiale della serie dal secondo
romanzo in poi.
I “famosi quaranta” sono di pub-
blico dominio e si possono sca-
ricare gratuitamente da internet
(ma dovete conoscere l’inglese!).
La pubblicazione in italiano di
questi romanzi è stata invece più
sporadica - si può tentare di re-
cuperarli in qualche biblioteca
pubblica ben fornita - ma pro-
prio quest’anno è stato ripubbli-
cato il secondo volume, Il mera-
viglioso paese di Oz: la storia rac-
conta di un ragazzo di nome Tip
che sfugge alle grinfie della stre-
ga Mombi grazie a due improba-
bili alleati come un cavalluccio di
legno e Jack Testadizucca; in se-
guito incontrerà anche lo Spa-
ventapasseri e il Boscaiolo di Lat-
ta. Ozma di Oz è il terzo roman-
zo della serie e vede Dorothy tor-
nare nuovamente a Oz. Assieme
alla gallina Billina e all’automa Tik-
Tok dovranno liberare la famiglia
reale di Ev dal perfido Re degli
Gnomi, che ha la pessima abitu-
dine di trasformare i suoi ospiti
in graziosi soprammobili.

• Il Mago di Oz:
il film del 1939
Fin dal 1902 Il Mago di Oz fu og-
getto di numerosi adattamenti, sia
teatrali sia cinematografici. Quel-
lo più famoso però è il film del
1939 di Victor Fleming, ancora
oggi godibilissimo e adatto a tutti,

una pellicola entrata a buon di-
ritto nella storia del cinema come
un classico dei classici.
Considerato inizialmente un flop
commerciale, il film ottenne un
consenso crescente anche gra-
zie al successo della sua colonna
sonora: la celeberrima canzone
Over the rainbow cantata dalla
protagonista Judy Garland vinse
l’Oscar e fu eletta miglior movie
song di tutti i tempi dall’Ameri-
can Film Institute.
Tra le tante curiosità e leggende
legate al film merita di essere ci-

Le locandine del film in sette
diverse versioni
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• The Wiz: il musical
nero del 1978
Diretto nientemeno che dal re-
gista-culto Sidney Lumet, questo
film è l’adattamento dell’omoni-
mo musical di Broadway e pro-

pone una rilettura “metropolita-
na” del romanzo. Il cast è tutto
formato da attori di colore, tra
cui spiccano Michael Jackson nei
panni dello spaventapasseri e
Diana Ross in quelli di Dorothy,
una timida maestra del quartiere
nero di Harlem che si ritrova per
magia a Oz (un regno che in que-
sta versione somiglia a una New
York rivisitata in chiave fantasti-
ca).
Il film fu un fallimento dal punto
di vista della critica e del botte-
ghino, ma è recuperabile in dvd a
titolo di curiosità storica.

• Nel fantastico mondo
di Oz: il film del 1985
Esiste anche un seguito non uf-
ficiale del film del 1939, girato
questa volta con attori in carne
e ossa e decisamente più interes-
sante. Si tratta di Nel fantastico
mondo di Oz, unica prova alla re-
gia del montatore Walter Murch
(che per il suo mestiere è stato
pluripremiato agli Oscar: sue le
statuette per Apocalypse Now e Il
paziente inglese). La storia vede
Dorothy tornare a Oz a causa di

un naufragio ed è basata princi-
palmente sul terzo romanzo
Ozma di Oz, ma con la notevole
assenza di Ozma stessa.
Il film si rifà dichiaratamente alla
pellicola del 1939 per alcune
scelte di fondo, una su tutte l’idea
- assente nei romanzi - che i per-
sonaggi del regno fantastico di Oz
fossero interpretati dagli stessi
attori che comparivano nel mon-
do reale. Anche le scarpette era-
no rosse, e non d’argento come
nel libro: anzi, furono spesi fior
di quattrini per noleggiare pro-
prio il paio di calzature indossa-
to da Judy Garland nel 1939!
Al tempo stesso, il film di Murch
è molto più aderente allo stile e
alle illustrazioni originali dei ro-
manzi: il Boscaiolo di Latta è smil-
zo e segaligno, mentre il Leone è
un mastodontico quadrupede
con un fiocco in testa. Non man-
cano neppure scene piuttosto
inquietanti, anche queste in linea
con i libri. In ogni caso un film
che merita di essere visto, anche
grazie alla facilità con cui si può
trovare il dvd in italiano.

• Nel regno di Oz:
il cartone giapponese
del 1986
Nel 1986 viene realizzata in Giap-
pone anche una serie televisiva
animata, che fu trasmessa nel
nostro paese da Italia 1. Nel re-

gno di Oz (Oz no Mahotsukai nel-
l’originale) è composta da 52 epi-
sodi che intrecciano storie libe-
ramente tratte dai primi quattro
romanzi della serie; la sigla è can-
tata da Cristina D’Avena. È pos-
sibile recuperare la serie, uscita
in italiano in quattro dvd editi da
Medusa Home Entertainment.

• Strega: il romanzo
“dall’altra parte”
Tra le decine di seguiti più o meno
apocrifi usciti in oltre un secolo,
merita una menzione il recente
Strega di Gregory Maguire, edito
in Italia da Sonzogno.
È la storia di Elphaba, una bambi-
na con la pelle verde e i denti da
squalo, che viene mandata a stu-
diare in una prestigiosa scuola del
Regno. Qui Elphaba scopre che
a Oz, sotto la dittatura del Mago,
le cose non vanno affatto bene:
la povertà imperversa e gli ani-

mali rischiano di diventare pre-
sto carne da macello. Appassio-
nandosi alla loro causa e dimo-
strando di avere tempra da guer-
riera, si lancia allora in un’epica e
fantasmagorica crociata, sfrec-
ciando nei cieli a cavallo di una

scopa. Elphaba è ovviamente la
Perfida Strega, in una originale e
dissacrante rilettura della mito-
logia di Oz vista... dall’altra parte.
Dal romanzo è stato tratto an-

che un fortunato musical dal ti-
tolo Wicked.

• I Muppet e il Mago di
Oz: il film del 2005
I celebri pupazzi dei Muppet
sono protagonisti di questa ver-
sione della storia di Baum, uscita
nel 2005 come I Muppet e il Mago
di Oz e recuperabile come dvd:

la pellicola è decisamente scon-
sigliata, sia per la scarsa qualità
degli interpreti umani che per le
citazioni cinematografiche piut-
tosto fuori luogo in quello che
dovrebbe essere un film per bam-
bini (che c’entra Kill Bill?!?). Gli
amanti di Kermit e compagni pos-
sono invece fare uno sforzo e
rintracciare il dvd di Tutti a Hol-
lywood con i Muppet (1979), che
è un film di qualità superiore e fa
continuamente il verso a Il Mago
di Oz, a partire dalla canzone The
Rainbow Connection.

• Lost in Oz: YouTube e
la serie mai realizzata
Alex Wilder è una giovane don-
na in viaggio attraverso il Kansas.
Inseguita e risucchiata da un ura-
gano, si ritrova nel regno di Oz,

dove incontra un pilota della Se-
conda Guerra Mondiale, perso
nel tempo e nello spazio, dal
nome in codice “Spaventapasse-
ri”... Lost in Oz è (era) il progetto
di una serie tv che avrebbe do-
vuto iniziare nel settembre 2002
ma poi è stata cancellata. Esiste
però il pilot del telefilm, visibile a
spezzoni su YouTube all’indirizzo
h t tp : / /www.you tube . com/
watch?v=RfhsXRkX9_Q

Lorenzo Trenti
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questa estate 2008 svolgono un percor-
so di crescita, divertente e formativo al
tempo stesso. Volete sapere cosa si fa in
pratica? Ecco qualche attività che arriva
dritta dritta dai vari incontri!

Pillole di scuola animatori

Occhiali di smeraldo? Dop-
piaggi cinematografici tra
colori e bianco e nero?
Ricette strampalate e sfi-
late di moda? Non stupi-

tevi, non è il circo, ma la Scuola Animatori
di Estate Ragazzi! Coordinata dall’Acca-
demia dei Ricreatori, la Scuola Animatori
è l’appuntamento imperdibile che ogni
anno vede coinvolti migliaia di giovani, al-

l’insegna del motto “imparare per servi-
re”. Animatori non si nasce ma si diventa:
sui tre filoni dei colori, della cooperazione
e della diversità, legati assieme dalla storia
del Mago di Oz, i ragazzi che animeranno

Colori e creatività:
gli occhiali di smeraldo

Su un cartoncino rigido (come quello delle scatole
da scarpe) disegnate la forma di un occhiale con le
“lenti” piuttosto grandi. Ritagliate sia il contorno sia
i due buchi in cui andranno le lenti, lasciando un

bordino di almeno 1 cm. Avrete ottenuto la monta-
tura degli occhiali. Ricoprite gli occhiali incollando
un bello strato di fili d’erba. Ai lati fate un foro per

infilarci l’elastico che servirà per indossare l’occhia-
le. Su un foglio di plastica trasparente verde ricalca-
te la forma dell’occhiale, tagliate la plastica e incolla-

tela lungo i bordi dell’occhiale. Infilate l’elastico,
indossate il vostro occhiale e guardate il mondo

in verde, come Dorothy e amici appena
giunti nella Città di Smeraldo!

Colori e musica:
ciak!

Lavoriamo sull’associazione della musica con i colori.
Ai partecipanti viene proposta la visione di due

spezzoni del film Il mago di Oz; uno è l’incontro di
Dorothy con lo spaventapasseri, l’altro la morte

della Strega dell’Ovest. La prima volta i due filmati
vengono proiettati senza il sonoro, la seconda con
l’audio completo. Dopo la visione degli spezzoni, i

partecipanti lavorano in sottogruppi ascoltando un
cd con 10 tracce audio di diversi generi musicali.
Ogni sottogruppo dovrà scegliere due brani da

abbinare alla scene, poi si potrà vedere (e ascoltare)
il risultato della combinazione. Dorothy a ritmo ska,

o la Strega heavy metal... perché no?

Cooperazione
e gioco:

ricette squisite
Dividete i partecipanti a gruppetti di 4-5

persone e lasciate che ognuno di essi
proponga l’ingrediente di una ricetta, a
completa insaputa l’uno dell’altro; poi
mettete assieme i contributi di tutti e

sforzatevi di trovare una ricetta
strampalata che ne faccia uso!

Riuscirete a cooperare e a trovare
un connubio divertente?

Cooperazione
e comunicazione:

il giornale
Lavoriamo su uno strumento che spesso
abbiamo tra le mani: il giornale. Si possono

immaginare diverse forme di contributo per un
quotidiano, che richiedono differenti forme di

collaborazione:
• intervista immaginaria a un personaggio di Oz;

• lettera ai ragazzi di altre parrocchie;
• pubblicità della propria Estate Ragazzi;

• articolo relativo al proprio centro.
I miglori risultati del laboratorio finiranno sul

prossimo numero di Estate Ragazzi News!

A cura di Matteo Mazzetti, Simone Ginanne-
schi, Barbara Tambini, Stefano Ropa, Manuel
Reitano, Elena Bonfigli, Barbara Palestrini, Pao-
lo Dondarini e Daniele Mazzanti.

Diversità e teatro:
la “zattera”

Per rompere il ghiaccio e insegnare qualche
aspetto “tecnico” del teatro, facciamo

l’esercizio della zattera: tutti camminano di
continuo senza scontrarsi e cercando di
distribuirsi uniformemente nella stanza,

come se fossero appunto su una zattera.
Noi cammineremo con lo stile dei perso-
naggi di Oz: le indicazioni saranno allora di
camminare ora come un uomo di latta, ora
come uno spaventapasseri, oppure facendo
fare il verso del leone o ancora camminare

come se non si avesse coraggio, ecc…
(ingrediente fondamentale è la fantasia!).

Diversità e
animazione culturale:

la sfilata di moda
Si chiede a metà del gruppo di camminare,

mentre gli altri osservano. Poi si chiede a chi
ha osservato di scegliere qualcuno e imitarne

camminata, eventuali tic o movimenti.
Successivamente si chiederà al gruppo che

ha osservato di esagerare la camminata
facendo una sfilata con musica di sottofondo.

Come è stato sentirsi osservati? Come è
stato vedersi imitati? Come è stato vedere

la nostra caricatura? Siamo capaci di
fare attenzione agli altri?



Estate Ragazzi news   7

tore particolare, ossia il Cardina-
le Carlo Caffarra (ci avete fatto
caso? CCC! Come “cervello-co-
raggio-cuore”, i tre doni del Mago
di Oz!). L’arcivescovo di Bologna
incontra volentieri i giovani che
decidono di mettersi al servizio
dei più piccoli, e ricorda loro il
coraggio di essere parte di una
comunità educativa più grande.
L’apppuntamento è per merco-
ledì 4 giugno alle 20 presso l’Isti-
tuto Salesiano, in Via Jacopo della
Quercia 1 a Bologna. Pettinate le
criniere e lucidate gli artigli!

LT & MB

Un mercoledì da leoni

R
OAR! Traduzione
dalla lingua del Le-
one: ci vuole corag-
gio per essere un
animatore in gam-

ba! Ci vuole coraggio perché es-
serlo non è per nulla semplice, e
per diventarlo è necessario un
percorso fatto di piccoli passi
quotidiani: avere il coraggio di
voler bene, di cambiare le cattive
abitudini, di cercare la verità, di
testimoniare la fede, di essere
d’esempio, di mettersi al servizio,
di prendersi un impegno e di cre-
scere insieme agli altri.
Il coraggio che viene chiesto agli
animatori dell’Estate Ragazzi non
è quello che manca al Leone
Codardo, al quale basta solo un
po’ di fiducia in se stesso. È inve-
ce il coraggio di crescere e di
migliorare, un passo alla volta ma
con determinazione e fiducia.
È anche per sostenere questo
percorso che ogni anno la Scuo-

la Animatori si conclude con una
grande festa per tutti coloro che
vi hanno partecipato. Si tirano le
fila dell’esperienza, ci si diverte in
uno stile di condivisione, ci si dà
un ultimo sprint prima dell’inizio
imminente dell’attività estiva. Il
tutto in compagnia di un educa-
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La carica dei 180: trova il centro della tua estate
Estate Ragazzi fa una foto di gruppo! Ecco l’elenco delle parrocchie, degli oratori e dei centri che propongono questa attività estiva. L’elenco è ancora incompleto (è infatti
aggiornato al momento di andare in stampa il 30 aprile 2008) ma permette già di comporre una mappa dell’Estate Ragazzi... ovviamente tutta a colori!
intest. denominazione indirizzo cap comune prov. telefono periodo di ER
Parrocchia S. Maria del Salice di Alberone via Chiesa, 81 44040 Alberone FE 051 684 17 71
Parrocchia S. Maria in Strada via Stradellazzo, 25 40011 Anzola dell’Emilia BO 051 73 96 06
Parrocchia SS. Pietro e Paolo via Goldoni, 42 40011 Anzola dell’Emilia BO 051 73 31 17 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia SS. Nicolò e Petronio di Funo via Funo, 14 40050 Argelato BO 051 86 15 05
Parrocchia S. Maria di Baricella piazza Carducci, 7 40052 Baricella BO 051 87 91 04 dal 16 al 27 giugno
Parrocchia S. Stefano di Bazzano via Contessa Matilde, 5 40053 Bazzano BO 051 831231
Parrocchia Maria SS.ma Ausiliatrice di Bentivoglio via G. Marconi, 15 40010 Bentivoglio BO 051 664 00 19
Parrocchia Beata Vergine Immacolata via Piero della Francesca, 3 40133 Bologna BO 051 619 41 44 dal 9 giugno al 4 luglio
Parrocchia Corpus Domini via F. Enriques, 56 40139 Bologna BO 051 54 00 17 dal 9 al  27 giugno
Parrocchia Cristo Re via Emilia Ponente, 137 40133 Bologna BO 051 38 16 66 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia Cuore Immacolato di Maria via G. Mameli, 5 40132 Bologna BO 051 40 02 01
Parrocchia Madonna del lavoro via G. Ghirardini, 15-17 40141 Bologna BO 051 47 29 73 dal 9 al  27 giugno
Parrocchia Nostra Signora della Fiducia via G. Tacconi, 6 40139 Bologna BO 051 46 13 42 dal 9 al  27 giugno
Parrocchia S. Andrea della Barca piazza Giovanni XXIII, 1 40133 Bologna BO 051 56 70 68 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Anna via Siepelunga, 39 40137 Bologna BO 051 623 70 80 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia S. Antonio di Savena via Massarenti, 59 40138 Bologna BO 051 34 21 01 dal 9 al 28 giugno
Parrocchia S. Antonio Maria Pucci viale della Repubblica, 28 40127 Bologna BO 051 36 09 00
Parrocchia S. Benedetto via Indipendenza, 64 40121 Bologna BO 051 247340 ER In Montagnola
Parrocchia S. Caterina da Bologna (al Pilastro) via D. Campana, 2 40127 Bologna BO 051 51 32 81 dal 9 giugno al 4 luglio
Parrocchia S. Caterina di via Saragozza via Saragozza, 59 40123 Bologna BO 051 331022
Parrocchia S. Domenico Savio via I. Andreaini, 36 40127 Bologna BO 051 51 12 56
Parrocchia S. Donnino via S. Donnino, 2 40127 Bologna BO 051 51 02 89 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Egidio via S. Donato, 38 40127 Bologna BO 051 24 40 90
Parrocchia S. Eugenio via di Ravone, 2 40135 Bologna BO 051 614 52 99 dal 16 al 20 giugno
Parrocchia S. Gaetano via V. Bellini, 4 40141 Bologna BO 051 47 49 77 dal  16 al 27 giugno
Parrocchia S. Giacomo della Croce del Biacco via degli Stradelli Guelfi, 4 40138 Bologna BO 051 53 21 59
Parrocchia S. Giacomo Fuori le Mura via Pier Luigi da Palestrina, 16 40141 Bologna BO 051 47 47 47 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia S. Giovanni Bosco via Bartolomeo M. Dal Monte, 14 40139 Bologna BO 051 46 03 85 dal 16 giugno al 24 luglio
Parrocchia S. Giovanni in Monte piazza S. Giovanni in Monte, 1/2° 40124 Bologna BO 051 263894 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia S. Giuseppe Cottolengo via Marzabotto, 12 40133 Bologna BO 051 43 51 19 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Giuseppe Lavoratore via Marziale, 7 40128 Bologna BO 051 32 22 88 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Lorenzo via C. Mazzoni, 8 40139 Bologna BO 051 493180 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia S. Maria Annunziata di Fossolo via Fossolo, 31/2° 40139 Bologna BO 051 49 22 02 dal 9 giugno al 27 giugno
Parrocchia S. Maria Assunta di Borgo Panigale via Marco Emilio Lepido, 58 40132 Bologna BO 051 40 57 41 dal 16 al 27 giugno
Parrocchia S. Maria del Suffragio via Libia, 59 40138 Bologna BO 051 39 27 59
Parrocchia S. Maria della Carità via S. Felice, 64 40122 Bologna BO 051 555208 dal 9 giugno al 25 luglio
Parrocchia S. Maria della Misericordia piazza di Porta Castiglione, 4 40136 Bologna BO 051 33 27 55
Parrocchia S. Maria Delle Grazie in S. Pio V via Saffi, 19 40131 Bologna BO 051 55 66 72 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia S. Maria Goretti via C. Sigonio, 16 40137 Bologna BO 051 34 39 21 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Maria Maddalena (Fuci) via Zamboni, 47 40126 Bologna BO 051 244060
Parrocchia S. Maria Madre della Chiesa via Porrettana, 121 40135 Bologna BO 051 614 39 24 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Paolo di  Ravone via A. Costa, 89 40134 Bologna BO 051 614 22 21 dal 9 al  27 giugno
Parrocchia S. Pio X via della Pietra, 12 40132 Bologna BO 051 619 34 01 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Procolo via M. D’Azeglio, 52 40123 Bologna BO 051 331223 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia S. Rita via Massarenti, 418 40138 Bologna BO 051 53 11 71 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia S. Ruffillo via Toscana, 146 40141 Bologna BO 051 47 29 47 dal 16 al 27 giugno
Parrocchia S. Severino largo Card. G. Lercaro, 1 40137 Bologna BO 051 623 00 84
Parrocchia S. Silverio di Chiesa Nuova via A. Murri, 177 40137 Bologna BO 051 44 00 51
Parrocchia S. Teresa del Bambin Gesù via A. Fiacchi, 6 40139 Bologna BO 051 54 94 12 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli via A. Ristori, 1 40127 Bologna BO 051 51 00 14
Parrocchia Sacra Famiglia via Irma Bandiera 24 40134 Bologna BO 051 614 23 44 dal 9 al  27 giugno
Parrocchia SS. Filippo e Giacomo via Lame, 105 40122 Bologna BO 051 555703
Parrocchia SS. Francesco Saverio e Mamolo via S. Mamolo, 139 40136 Bologna BO 051 58 11 01 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia SS. Gregorio e Siro via Montegrappa, 15 40121 Bologna BO 051 237953 dal 9 al 15 giugno
Parrocchia SS. Monica e Agostino via di Corticella, 218/2° 40128 Bologna BO 051 32 84 26 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia SS. Savino e Silvestro di Corticella via S. Savino, 8 40128 Bologna BO 051 70 20 02 dal 9 giugno al 4 luglio
Parrocchia SS. Trinità via S. Stefano, 87 40125 Bologna BO 051 220439 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia SS. Vitale e Agricola via S. Vitale, 10 40125 Bologna BO 051 220570 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia SS. Giovanni Battista e Gemma Galgani via Caduti di Casteldebole, 17 40132 Casteldebole BO 051 56 15 61
Parrocchia S. Lorenzo di Budrio via Bissolati, 32 40054 Budrio Bo 051 692 01 50
Parrocchia S. Lorenzo di Prunaro via Mori, 18 40054 Budrio BO 051 692 60 94 dal 16 al 27 giugno
Parrocchia S. Michele Arcangelo di Mezzolara via Schiassi, 1 40050 Budrio BO 051 80 57 15
Parrocchia SS. Gervasio e Protasio di Pieve di Budrio via Pieve, 2 40054 Budrio BO 051 80 13 31 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Elena di Sacerno via di Mezzo Levante, 18 40012 Calderara di Reno BO 051 646 92 43
Parrocchia S. Maria di Calderara di Reno via Roma, 25 40012 Calderara di Reno BO 051 72 23 45
Parrocchia S. Michele Arcangelo di Longara via Longarola, 58 40012 Calderara di Reno BO 051 72 30 86 dal 9 al 27 giungo
Parrocchia S. Vitale di Reno via S. Vitalino, 4 40012 Calderara di Reno BO 051 72 65 92
Parrocchia S. Marttino di Camugnano via Cerbai, 1 40032 Camugnano BO 0534 45 298
Parrocchia S. Biagio di Casalecchio di Reno via della Resistenza, 13 40033 Casalecchio BO 051 59 09 71 dal 19 giugno al 25 luglio
Parrocchia S. Giovanni Battista di Casalecchio via G. Marconi, 39 40033 Casalecchio BO 051 57 11 66 dal 16 al 27 giugno
Parrocchia S. Lucia di Casalecchio di Reno via Bazzanese, 17 40033 Casalecchio BO 051 57 11 34
Parrocchia S. Luigi di Riale via Donizetti, 3 40033 Casalecchio BO 051 75 85 33 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Martino in Pedriolo via S. Martino, 1 40020 Casalfiumanese BO 051 94 96 50
Parrocchia S. Maria Assunta di Castel D’Aiano via Lenzi, 2 40034 Castel d’Aiano BO 051 91 41 92
Parrocchia S. M. Assunta e S. Nicolò di Villa d’Aiano via Villa d’Aiano, 1 40040 Castel d’Aiano BO 051 91 42 43
Parrocchia S. Biagio di Castel di Casio piazza della Torre 40030 Castel di Casio BO 0534 44 100
Parrocchia S. Prospero di Badi via Chiesa, 1 40030 Castel di Casio BO 0534 44 100
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e S. G. Battista piazza XX Settembre, 1 40023 Castel Guelfo BO 0542 53 145
Parrocchia S. Andrea di Castel Maggiore via Chiesa, 78 40013 Castel Maggiore BO 051 71 11 56
Parrocchia S. Bartolomeo di Bondanello via Bondanello, 65 40013 Castel Maggiore BO 051 71 11 92 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Giovanni Battista di Trebbo di Reno via Lame, 132 40013 Castel Maggiore BO 051 588 03 03 dal 9 al 13 giugno
Parrocchia S. Maria Maggiore di Castel S. Pietro T. via S. Martino, 49 40024 Castel S. Pietro BO 051 94 11 83 dal 23 giugno al 5 luglio
Parrocchia S. Biagio di Poggio di Castel S. Pietro via Stradelli Guelfi, 1560 40050 Castel S. Pietro BO 051 94 92 51 dal 30 giugno al 4 luglio
Parrocchia S. Bartolomeo di Manzolino via D’Annunzio, 42 41010 Castelfranco Em. MO 059 93 91 22 dal 16 al 27 giugno
Parrocchia S. Giacomo di Piumazzo piazza Repubblica 41010 Castelfranco Em. MO 059 93 12 08
Parrocchia S. Maria Assunta di Castelfranco Emilia via Crespellani, 7 41013 Castelfranco Em. MO  059 92 62 26 dal 16 al 27 giugno
Parrocchia S. Maurizio di Recovato Via per Recovato, 61 41013 Castelfranco Em. MO 059 92 67 07
Parrocchia S. Pietro di Riolo via Savioli, 12 41013 Castelfranco Em. MO 059 93 71 11
Parrocchia S. Maria di Venezzano via Primaria, 21 40050 Castello D’Argile BO 051 686 71 15
Parrocchia S. Pietro di Castello d’Argile piazza A. Gadani, 1 40050 Castello D’Argile BO 051 97 70 26
Parrocchia S. Ambrogio di Villanova via Villanova, 13 40055 Castenaso BO 051 78 02 91
Parrocchia S. Giovanni Battista di Castenaso via Tosarelli, 71 40055 Castenaso BO 051 78 85 48 9-27 giug. + settembre

Centri estivi di
Estate Ragazzi
L’attività estiva non si
svolge solo in parrocchie
e oratori: l’idea educati-
va di Estate Ragazzi arri-
va infatti anche in altri
luoghi, in cui sperimen-
tare un inedito stile di
accoglienza. La particola-
rità è dovuta alla durata
dei centri, alle attività
specifiche di ognuno di
essi e alla possibilità di
sconti per chi si iscrive
dopo aver frequentato
l’Estate Ragazzi 2008 in
parrocchia.

Estate Ragazzi Camp
Un campo ambientato nel fantastico mondo di
Oz. Cinque giorni di avventura indimenticabile
in compagnia degli animatori di AGiO, trascorsi
in un posto speciale: l’Agriturismo “Manuela” a
Sassoleone (BO).
Si tratterà di un campo continuativo di cinque
giorni, nella fattoria didattica tra equitazione, percorso del pane e
della marmellata, escursioni lungo le colline, cibo sano e genuino.
Il campo si svolgerà in queste date: 7-11 e 14-18 luglio (per bam-
bini di 6-11 anni); 1-5 e 8-12 settembre (per ragazzi di 11-14
anni).
tel. 051.4228708 (AGiO) - www.agriturismomanuela.it

Estate Ragazzi
in Fortitudo

Le strutture della S.G.
Fortitudo e dell’Opera
dei Ricreatori, in Via S.
Felice 103 a Bologna, di-
ventano la sede di una
proposta di Estate Ra-
gazzi a tutto sport (e
non solo). Verranno ac-
colti dal 9 giugno al 25
luglio, per 7 settimane,
bambini e ragazzi dai 6
ai 14 anni.
I ragazzi saranno ac-
compagnati in questa
avventura da educatori
e animatori qualificati
con la proposta di va-
rie attività: sport, grandi
giochi, balli, attività tea-
trali, laboratori manuali
e di movimento, gite e
molto altro ancora. Il
centro avrà numerose
sedi: le iniziative si svol-
geranno nella palestra
Furla, negli spazi verdi
esterni adiacenti e negli
spazi della Salus (campo
da calcio a Porta Sara-
gozza dell’S.G. Fortitudo
calcio).
tel 320.7243953 –
www.ricreatori.it
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Parrocchia S. Lorenzo di Casumaro via Correggio, 6 44041 Casumaro FE 051 684 90 05
Parrocchia S. Biagio di Cento via Ugo Bassi, 47 44042 Cento FE 051 90 20 58
Parrocchia S. Nicolò di Calcara via Mazzini, 34 40010 Crespellano BO 051 962701
Parrocchia S. Savino di Crespellano via Marconi, 20 40056 Crespellano BO 051 964136 dal 16 al 27 giugno
Parrocchia S. Silvestro via Cavour, 71 40014 Crevalcore BO 051 98 11 14 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Bartolomeo di Silla via Kennedy, 115 40041 Gaggio Montano BO 0534 30 011 dal 7 al 18 luglio
Parrocchia S. Michele Arc. e S. Nazario di Gaggio M. via Duca d’Aosta 40041 Gaggio Montano BO 0534 37 163
Parrocchia S. Venanzio di Galliera piazza Eroi della Libertà, 10 40015 Galliera BO 051 81 20 45
Parrocchia SS. Vincenzo e Anastasio via Vittorio Veneto, 71 40015 Galliera BO 051 81 20 37 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia Cuore Immacolato di Molino del Pallone via Campaiaio, 10 40030 Granaglione BO 0534 62 164 dal 14 al 25 luglio
Parrocchia S. Mamante di Lovoleto via Porrettana, 36 40057 Granarolo Emilia BO 051 602 14 72 dal 16 al 27 luglio
Parrocchia S. Michele Arcangelo di Quarto Inferiore via Badini, 2 40127 Granarolo Emilia BO 051 76 70 42
Parrocchia S. Vitale di Granarolo dell’Emilia via S. Donato, 173 40057 Granarolo Emilia BO 051 76 13 09 dal 16 al 27 luglio
Parrocchia S. Maria Assunta di Riola piazza A. Aalto, 1 40047 Grizzana Morandi BO 051 91 63 55
Parrocchia S. Michele Arcangelo di Grizzana Morandi via Roma, 75 40030 Grizzana Morandi BO 051 91 3505
Parrocchia S. Giacomo e Margherita via Roma, 7 40050 Loiano BO 051 654 45 69 dal 4 al 12 agosto
Parrocchia SS. Pietro e Paolo di Barbarolo via Barbarolo, 1 40050 Loiano BO 051 92 81 37
Parrocchia S. Antonio Abate via Nazionale, 449 40051 Malalbergo BO 051 87 20 13 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Giovanni Battista di Altedo via Corso, 2 40051 Malalbergo BO 051 87 11 83 dal 9 giugno al 4 luglio
Parrocchia S. Antonio della Quaderna via R. Fabbri, 1326 40059 Medicina BO 051 85 49 14
Parrocchia S. Mamante di Medicina piazza Garibaldi, 17/a 40059 Medicina BO 051 85 11 54 dal 9 al 16 giugno
Parrocchia S. Maria di Villafontana via della Valle, 15 40060 Medicina BO 051 85 38 14 dal 9 giugno al 25 luglio
Parrocchia S. Giovanni Battista di Minerbio via G. Garibaldi, 7/a 40061 Minerbio BO 051 87 82 00 dal 16 giugno al 4 luglio
Parrocchia SS. Filippo e Giacomo di Cà de’ Fabbri via Savenella, 2/c 40050 Minerbio BO 051 660 59 10 dal 16 al 28 giugno
Parrocchia S. Croce di Marmorta via Fiume Vecchio, 203 40050 Molinella BO 051 88 40 30
Parrocchia S. Matteo di Molinella piazza del Popolo 40062 Molinella BO 051 88 14 11 dal 9 al 16 giugno
Parrocchia S. Maria Assunta di Monghidoro via G. Garibaldi, 37 40063 Monghidoro BO 051 655 55 39
Parrocchia S. Martino in Casola via S. Martino, 16 40050 Monte S. Pietro BO 051 6766846
Parrocchia S. Maria di Monteveglio via S. Rocco, 15 40050 Monteveglio BO 051 6707922 dal 20 luglio
Parrocchia S. Giovanni Battista di Vado piazza della Libertà, 2 40040 Monzuno BO 051 677 91 57 dal 16 giugno al 5 luglio
Parrocchia S. Giorgio di Varignana via Emilia Ponente, 6479 40060 Osteria Grande BO 051 94 51 44 dal 16 giugno al 4 luglio
Parrocchia S. Cristoforo di Ozzano nell’Emilia via S. Cristoforo, 33 40064 Ozzano Emilia BO 051 79 79 37 dal 16 al 27 giugno
Parrocchia S. Maria della Quaderna via Bertella, 44 40064 Ozzano Emilia BO 051 79 98 35 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Giovanni Battista di Livergnano via Chiesa 40050 Pianoro BO 051 77 88 35
Parrocchia S. Giovanni Battista di Montecalvo via Monte Calvo, 1 40067 Pianoro BO 338 799 55 02 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Maria Assunta di Pianoro Nuovo via L. Ariosto, 3 40065 Pianoro BO 051 77 70 03 dal 16 giugno al 4 luglio*
Parrocchia SS. Pietro e Girolamo di Rastignano via A. Costa, 65 40067 Pianoro BO 051 74 41 43 dal 9 al 27 giugno**
   * Estate Ragazzi “Zop” (Zona Pastorale) dal 7 al 18 luglio    ** Estate Ragazzi “ZoP” (Zona Pastorale) dal 30 giugno al 25 luglio
Parrocchia S. Maria Maggiore di Pieve di Cento piazza A. Costa, 19 40066 Pieve di Cento BO 051 97 50 33 dal 9 al  27 giugno
Parrocchia S. Michele Arcangelo di Poggio Renatico via Castello, 4 44028 Poggio Renatico FE 0532 82 53 21 dal 1 al 31 agosto
Parrocchia S. Maria Maddalena di Porretta Terme via Ranuzzi, 2 40042 Porretta Terme BO 0534 22 142
Parrocchia S. Sebastiano di Renazzo via Renazzo, 62 44045 Renazzo FE 051 90 00 12 dal 9 al  27 giugno
Parrocchia S. Anna di Reno Centese via Chiesa, 89 44041 Reno Centese FE 051 684 82 84
Parrocchia SS. Andrea e Agata in S. Agata Bolognese piazza Martiri, 13 40019 S. Agata Bolognese BO 051 95 61 34 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Agostino corso Roma, 2 44047 S. Agostino FE 0532 84 117
Parrocchia S. Giorgio di Piano via Libertà, 56 40016 S. Giorgio di Piano BO 051 89 71 82 dal 16 al 20 giugno
Parrocchia S. Venanzio di Stiatico via Stiatico, 7 40016 S. Giorgio di Piano BO 051 86 03 27
Parrocchia SS. Geminiano e Benedetto di Gherghenzano-via Gherghenzano, 8 40016 S. Giorgio di Piano BO 051 686 71 15
Parrocchia S. Biagio di Zenerigolo via Zenergiolo, 19 40017 S. Giovanni in Pers.BO 051 681 02 38
Parrocchia S. Camillo de’ Lellis in S. Giovanni in Persic.via Marzabotto, 4 40017 S. Giovanni in Pers.BO 051 82 41 06 dal 9 al 21 giugno
Parrocchia S. Giacomo di Lorenzatico via Biancolina Vecchia, 3 40017 S. Giovanni in Pers.BO 051 681 02 38
Parrocchia S. Giovanni Battista in S. Giovanni in Persic. piazza del Popolo, 22 40017 S. Giovanni in Pers.BO 051 82 12 54 dal 9 al 21 giugno
Parrocchia S. Maria Annunziata delle Budrie via Budrie, 95 40017 S. Giovanni in Pers.BO 051 95 01 24
Parrocchia S. Matteo della Decima via Cento, 195 40017 S. Giovanni in Pers.BO 051 682 45 12 dal 23 giugno al 5 luglio
Parrocchia S. M. Assunta e S. Gabriele dell’Addolorata via Emilia, 335 40068 S. Lazzaro (Idice) BO 051 625 50 78
Parrocchia S. Agostino della Ponticella via S. Ruffillo, 5 40068 S. Lazzaro di Sav. BO 051 47 38 47 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia S. Biagio di Castel de’ Britti via Idice, 27 40068 S. Lazzaro di Sav. BO 051 651 53 30 dal 9 giugno al 4 luglio
Parrocchia S. Lazzaro di Savena via S. Lazzaro, 2 40068 S. Lazzaro di Sav. BO 051 46 06 25
Parrocchia S. Lorenzo del Farneto via C. Jussi, 131 40068 S. Lazzaro di Sav. BO 051 625 10 37 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Martino in Argine via S. Elena, 8 40062 S. Martino in Arg. BO 051 88 39 01 dal 9 al 13 giugno
Parrocchia S. Giacomo del Poggetto via Govoni, 35 40018 S. Pietro in Casale BO 051 81 30 42 dal 4 al 6 luglio
Parrocchia S. Simone e Giuda  di Rubizzano via Rubizzano, 1783 40018 S. Pietro in Casale BO 051 81 02 96
Parrocchia SS. Pietro e Paolo di S. Pietro in Casale piazza Giovanni XXIII, 6 40018 S. Pietro in Casale BO 051 81 11 83 dal 11 giugno al 25 luglio
Parrocchia S. M. Annunziata e S. Biagio di Sala Bolognese-via Gramsci, 51 40010 Sala Bolognese BO 051 82 85 14
Parrocchia S. Maria Assunta di Padulle via Pace, 9 40010 Sala Bolognese BO 051 82 81 57
Parrocchia S. Petronio di Osteria Nuova via Gramsci, 293/a 40010 Sala Bolognese BO 051 681 47 17
Parrocchia S. Cristoforo di Mongardino via Codicino, 30 40037 Sasso Marconi BO 951 675 52 30
Parrocchia S. Donnino e S. Sebastiano di Borgonuovo via Moglio, 20 40044 Sasso Marconi BO 051 84 50 70
Parrocchia S. Lorenzo di Sasso Marconi via Gamberi, 3 40037 Sasso Marconi BO 051 84 11 14 dal 9 al 16 giugno
Parrocchia S. Matteo di Savigno piazza XV Agosto, 31/a 40060 Savigno BO 051.670.80.37
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù di Vergato piazza della Pace, 2 40038 Vergato BO 051 91 00 28 dal 20 al 26 luglio
Parrocchia S. Maria di Gesso e S. Tommaso via Gesso, 88 40069 Zola Predosa BO 051 75 15 67 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia S. Maria di Ponte Ronca via Leonardo da Vinci, 13/a 40069 Zola Predosa BO 051 75 66 62 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia S. Nicolò e Agata di Zola Predosa via della Chiesa, 20 40069 Zola Predosa BO 051 75 25 61 dal 16 al 27 giugno
Società CSI - Centro Sportivo Italiano via M. E. Lepido, 196/3 40132 Bologna BO 051 40 53 18 16/6 - 8/8; 25/8- 5/9

Parrocchie progetto CinquePerCinque
Parrocchia S. Cristoforo via Nicolò dall’Arca, 75 40129 Bologna BO 051 35 79 00 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia S. Girolamo Arcoveggio via A. Fioravanti, 147 40129 Bologna BO 051 35 64 77 dal 9 al 20 giugno
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù via G. Matteotti, 27 40128 Bologna BO 051 415 17 60 dal 16/6 al 18/7
Parrocchia Gesù Buon Pastore via Martiri di Monte Sole, 10 40129 Bologna BO 051 353928 dal 9 al 27 giugno
Parrocchia SS. Angeli Custodi via A. Lombardi, 37 40128 Bologna BO 051 35 67 98

Estate Ragazzi “BIS”
interparrocchiale dal 30/6 al 18/7
c/o Gesù Buon Pastore
via Martiri di Monte Sole, 10
40129 Bologna
cell. 380 09005596
www.cinquepercinque.it

}

Estate Ragazzi
in Montagnola

• Ragazzi di 6-14 anni
Presente da molti anni
nel parco più antico e
centrale di Bologna, l’Esta-
te Ragazzi in Montagnola
è un centro al servizio di
tutte le famiglie della cit-
tà. Ambientato in un’area
verde sede da alcuni anni
di un progetto di riquali-
ficazione, si caratterizza
per la durata fiume (dalla
chiusura delle scuole fino
alla fine delle vacanze - in
pratica tutta l’estate, con
l’eccezione della settima-
na di Ferragosto!), per la
presenza di attività spor-
tive come i roller e l’ar-
rampicata e di laboratori
espressivi come quello
teatrale. Il centro è pre-
visto per ragazzi dai 6 ai
14 anni, con un’opportu-
na modulazione a secon-
da dell’età.
• Bambini 3-6 anni
È prevista anche una ver-
sione “baby” per bambi-
ni di 3-6 anni, che si svol-
ge sia nel parco sia nelle
sale infanzia dell’adiacen-
te Albergo Pallone. La du-
rata del centro è succes-
siva alla chiusura delle
scuole materne per tut-
to il mese di luglio. Vengo-
no organizzati laboratori
creativi, giochi, gite e atti-
vità sportive di psicomo-
tricità.
tel. 051.4228708 –
www.isolamontagnola.it

Camp CSI: Estate Ragazzi a Villa Pallavicini
Il CSI – Centro Sportivo Italiano organizza un “camp” di Estate Ragazzi a Villa
Pallavicini, che mescolerà le attività e l’ambientazione del Mago di Oz con lo stile
tipico del Centro Sportivo, con la presenza fissa di soli animatori maggiorenni e
di un sacerdote come assistente dell’attività.
Il camp si svolge dal 16 giugno all’8 agosto e dal 25 agosto al 5 settembre, e si
rivolge a bambini e ragazzi dai 4 ai 14 anni (suddivisi per fasce d’età su tre percorsi). Verranno propo-
ste molteplici attività e ogni settimana verrà approfondita una disciplina sportiva al mattino (tennis,
pattinaggio, pony, mountainbike, danza, orienteering, atletica leggera, tennis tavolo, ginnastica artistica-
ritmica, calcio, pallavolo, green volley, basket, beach volley, nuoto, giochi di movimento e di avventura) e
un laboratorio creativo al pomeriggio. tel. 333.5413977 - www.csibologna.it

Estate Ragazzi a Zero100
Estate Ragazzi viene proposta anche a Zero100,
presso il Centro Polifunzionale Due Madonne
(Via Carlo Carli 56-58, Bologna). Il centro esti-
vo si svolgerà dal 30 giugno al 1 agosto e dal 18
agosto al 12 settembre 2008 e sarà rivolto sia
a bambini di 4-6 anni sia a ragazzi di 6-12 anni.
A fianco delle tradizionali attività di gioco, sport e teatro tipiche di
Estate Ragazzi ci sono anche i laboratori di “100 Botteghe”, che
fanno riscoprire ai bambini mestieri manuali come quelli di buratti-
nai, cuochi e giardinieri. tel. 051.4072950 – www.zerocento.bo.it
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Vieni a correre alla MiniRun!

Il 6 settembre 2008, nel parco storico di Bologna dei Giardini
Margherita, si svolgerà un importante evento dedicato ai bam-
bini delle scuole primarie di Bologna: la “Mini Run”, una baby
maratona che si inserisce nella tradizionale gara podistica bo-
lognese “Run Tune Up”. Mini Run è riservata ai giovani atleti,

che potranno cimentarsi in una corsa tutta loro su una distanza
adatta alla loro età e vivranno così i Giardini Margherita da protago-
nisti. Le iscrizioni si potranno effettuare scaricando la scheda sui
siti www.estateragazzi.net oppure www.runtuneup.it, ma anche du-
rante alcuni appuntamenti come la Giornata nazionale dello sport

(1° giugno ai Giardini Margherita) o FestaInsieme (18 giugno, Parco
della Montagnola), nonché presso i centri estivi di Estate Ragazzi
(Montagnola, Fortitudo, Centro Due Madonne). Tutti i bambini che
concorreranno riceveranno un premio di partecipazione; inoltre
anche con la Mini Run si contribuisce all’attività di Estate Ragazzi.
Sarà predisposto un percorso sviluppato interamente all’interno
del polmone verde di Bologna, con un tragitto di km 1,2 e due
partenze separate per fasce d’età.

FG

Racchette e amicizia

Anche il tennis fa la sua parte, ed è la parte del leone!
Sabato 19 aprile un gruppo di famiglie bolognesi, di-
rette dal maestro Giovanni Toni, ha trasformato un
momento di sport in un gesto di solidarietà per so-
stenere l’attività di Estate Ragazzi.

Gli alunni di diverse scuole bolognesi si sono incontrati sui campi
da tennis del Tennis Club Aeroporto: al termine della sfida a colpi di
racchetta l’hanno spuntata Federico Tozzi e Leonardo Forconi. I
due piccoli tennisti hanno sollevato la coppa dedicando la vittoria a
Estate Ragazzi, cui è andato il ricavato dell’iniziativa.

FG

Miniolimpiadi: una festa di gioco e sport

Insieme è meglio: questo è il motto delle Miniolimpiadi, manife-
stazione ludico-sportiva che anima le giornate del 9 e 10 mag-
gio e coinvolge alunni dalla scuola dell’infanzia alla secondaria
di secondo grado, con lo scopo di stare insieme in amicizia e di
educare a una sana competizione. Que-

st’anno la manifestazione diventa internazionale,
grazie alla presenza di scuole di altri paesi eu-
ropei! Le scuole “nostrane” sono invece: Scuole
elementari G. Carducci, Pace libera tutti - Ve-
nezzano, Maria Ausiliatrice e San Giovanni Bo-
sco, Maria Ausiliatrice FMA, Beata Vergine di S.
Luca, San Domenico, San Vincenzo de’ Paoli,
Collegio San Luigi, I.C. Calderara, Maestre Pie
Bologna, Maestre Pie Rimini e I.C. Minerbio.

LT

Neve d’estate (a febbraio)

Sfrecciare sugli sci pen-
sando all’estate: non è
un controsenso, ma il
primo degli eventi di
sport e solidarietà orga-

nizzati all’insegna di Estate Ragaz-
zi. Promossa dalla Consulta Dio-
cesana per la Pastorale dello
Sport e da AGiO, la “Giornata sulla
neve” si è svolta giovedì 28 feb-
braio nel Comune di Fanano. Cir-
ca 200 bambini di dieci scuole
bolognesi (Istituto S. Giuliana,
Carducci, Fortuzzi, Cremonini
Ongaro, San Luigi, Sant’Alberto
Magno, Maestre Pie, Maria Ausi-
liatrice e San Giovanni Bosco,
Beata Vergine di San Luca, Scuole
Bastelli e Kinder College) hanno
passato una giornata sulla neve
fra gare e giochi. All’iniziativa hanno
collaborato anche la Federazio-
ne Banche di Credito Coopera-
tivo, Allianz Loyd Adriatico, il Co-
mune di Fanano, il Consorzio sta-
zione Invernale del Cimone e il

quartiere S.Stefano.

“È andata molto bene
e mi sono molto di-
vertita”, dice Chiara
Giacometti, sciatrice
dell’Istituo S. Giuliana
che ha partecipato alla
gara. Piccola per età
(10 anni e mezzo) ma
non certo per bravura, anzi. “Ho
messo gli sci per la prima volta a
5 anni, sono stata ai nazionali, e
nel 2006 ho vinto i campionati
provinciali a Bologna. Qui a Fana-
no ho vinto nella categoria delle
classi quinte e ho anche ottenu-
to il quarto miglior tempo (che è
però il miglior tempo in assoluto
fra gli alunni delle elementari).
Sono andata in montagna con la
mamma, sono partita per ultima
perché mi avevano dato la pet-
torina col 90, ho aspettato per
un bel po’ prima di scendere, ma
intanto guardavo gli altri.  Arriva-

ta in fondo, alla fine mi hanno fat-
to gareggiare con le medie e sono
partita anche stavolta per ultima!
La mia specialità è il gigante, non
avevo neanche tanta paura, anzi!
C’era un bel sole e conoscevo
anche un’altra bambina, è stato
molto bello”.
In definitiva una gradevolissima
giornata che ha coniugato sport
e solidarietà: come per gli altri
eventi sportivi, le quote di iscri-
zione vanno infatti a sostegno
dell’attività di Estate Ragazzi per
le famiglie meno abbienti.

LT

Sul crescentone c’è il Mundialito

Il “crescentone” è quella por-
zione di Piazza Maggiore, a
Bologna, leggermente rialza-
ta rispetto al suolo. Un luo-
go che ha visto molte mani-

festazioni, nel corso degli anni e
dei secoli... ma che dire di 500
bambini che ci giocano a calcio
come se si trovassero nella ver-
sione junior dello Stadio Dall’Ara?
Il “Mundialito sul crescentone” è
stato organizzato dalla Consulta
Diocesana per lo Sport in colla-
borazione con
AGiO e Scuola Cal-
cio Bologna FC e il
supporto di Emil
Banca, Morini
Group, Allestimenti
e Scenografie, QZ
Studio di Consu-
lenza Assicurativa
srl., Assitalia Agenzia
Bologna Centro,
Resto del Carlino,
Laerdal, È-TV, Radio
Nettuno e Acqua
Cerelia.
L’evento si è svolto
sabato 12 aprile
2008 ed è parte
delle attività sporti-
ve cittadine nate
quest’anno nel se-
gno di Estate Ragaz-
zi. Questo in parti-
colare era rivolto a
tutti i bambini e
bambine nati nel
1999-1998-1997

(categoria FIGC “Pulcini”): la rac-
colta fondi ha permesso di riser-
vare un quantitativo di borse di
studio sportive per il periodo
estivo nella cornice di Estate Ra-
gazzi. Hanno aderito all’evento
una cinquantina di scuole calcio
di Bologna e provincia, affiancati
da un gruppo di “genitori in gam-
ba” impegnati in un’amichevole.
Oltre al calcio c’è stato spazio an-
che per giochi, animazione e di-
vertimenti vari tra un gol e l’al-

tro: insomma, sport, amicizia e so-
lidarietà uniti in un’unica iniziati-
va, al termine della quale i baby
goleador hanno portato a casa un
pallone personalizzato e, soprat-
tutto, un’importante esperienza
di crescita: “lo sport insegna a
donarti”. Un messaggio chiaro,
che nel segno educativo di Esta-
te Ragazzi vuole restituire allo
sport un ruolo di primo piano
nella formazione del carattere dei
più piccoli. “Come Scuola Calcio

Bologna F.C. 1909
- spiega il “mister”
Daniele Corazza -
abbiamo il piacere
di insegnare a tut-
ti i bambini che lo
desiderano il gio-
co-sport del cal-
cio, proponendoci
alle famiglie della
città come un vero
e proprio punto di
riferimento sia dal
punto di vista
sportivo che edu-
cativo. Non è un
caso che tutti gli
insegnanti della
scuola calcio non
vengano definiti
“allenatori”, ma
tecnici-educatori,
proprio per la
grande attenzione
che riserviamo a
questo aspetto.”

LT
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Ho due figli di 3 e 7 anni e quindi, in conseguenza alla loro giovane età, sono entrata nel mondo

di Estate Ragazzi da “utente” da un tempo limitato. Prima di quest’anno non ho mai collaborato

in alcun modo a questa esperienza, in parte a causa dei miei impegni lavorativi, ma anche per una

mia ridotta conoscenza al riguardo. Poi ho avuto occasione di conoscere Estate Ragazzi l’anno

scorso, poiché veniva svolta dall’AGiO presso la scuola di mio figlio, l’istituto San Giuseppe.

Quest’anno invece mi è stato proposto di collaborare alla realizzazione di un progetto nella

zona di Pianoro, Rastignano e Scarperia. Tale progetto darà la possibilità alle aziende e ai loro

dipendenti di affidare i propri figli alla “cura” di animatori esperti (sempre di AGiO), per tutto il

mese di luglio. Questo si aggiunge a ciò che avveniva negli scorsi anni in cui veniva realizzata

l’Estate Ragazzi nelle singole parrocchie con l’ausilio di giovani volontari e soprattutto con una

durata inferiore, ovvero solo una o due settimane di attività. Le parrocchie che aderiranno a questo progetto sono S. Pietro di

Rastignano, S. Andrea di Scarperia e S. Maria Assunta di Pianoro. Le mie aspettative riguardo a questa nuova esperienza mi

portano a pensare che questa Estate Ragazzi darà a mio figlio, e agli altri bambini, la possibilità di stare insieme ai loro coetanei

all’interno di un’esperienza “sicura”. È un’iniziativa molto bella che fornirà anche un accrescimento e un valore aggiunto per il

fatto di svolgersi all’interno di un progetto pilota.

Penso che sarà, per mio figlio, come un lunga gita scolastica scandita da divertimenti e giochi.

Alessandra Samoggia è una mamma della parrocchia di S. Pietro di Rastignano.

Nel ruolo di coordinatore la fatica è relativa, se stai facendo qualcosa in cui credi vale la pena

di fare fatica per gustare la soddisfazione di aver portato a termine un’attività. A mio avviso

la soddisfazione la si percepisce e la si assapora al termine dell’attività, quando riflettendo

su ciò che si è vissuto si può fare sempre un bilancio positivo, perché sai di aver vissuto

appieno la carità in nome di Cristo. Forse chiamarla soddisfazione non è il termine corretto,

io la definirei “gioia piena”. Direi lo stesso dopo tre mesi, dopo un anno, la mia risposta è la

stessa.
Per la preparazione di ER si parte a gennaio con i primi incontri con gli animatori e i

volontari che si rendono disponibili per l’attività estiva, prima con incontri teorici, ma con

un tema di fondo: il primo animatore nella storia è Cristo e noi ne dobbiamo essere imita-

tori. Poi gli incontri con gli animatori si fanno sempre più frequenti e sempre più inerenti al

tema di ER dell’anno: la partecipazione alla scuole animatori e gli incontri in parrocchia tutte

le settimane fino a quella che precede l’inizio delle attività. Quest’ultima settimana è una full immersion, ci si incontra tutti i

giorni e il sabato e la domenica sono tutti dedicati alla preparazione del materiale che ci potrà servire durante l’attività,

compresa la sistemazione dei locali. Durante l’anno svolgo il compito di referente per il catechismo dell’iniziazione cristiana,

catechista del gruppo medie, responsabile delle attività dell’oratorio, tutti i sabati pomeriggio dell’anno scolastico. Qual è

stato il momento più bello che ho vissuto? Non ne posso raccontare solo uno. Il primo è la messa di ringraziamento alla fine

dell’attività! L’ultimo venerdì sera, al di fuori dell’orario normale di ER. La chiesa si riempie di bambini con le loro famiglie e

i volontari, e la comunità si riunisce per ringraziare Dio per la grazia di aver potuto fare un’attività come ER. La messa è

organizzata e animata dagli animatori e dai bambini. È un momento bellissimo, è difficile spiegare cosa si prova a una funzione

come questa, ma è meraviglioso. Il secondo è il sorriso dei bambini quando giocano. Mentre il terzo è vedere una comunità

che si muove, molti dicono che lo fanno “per i bambini”, ma è bello sapere che dietro a tutto questo c’è Cristo. Svolgo questo

impegno come volontario e per essere sempre presente all’attività prendo le ferie dal lavoro per almeno due settimane su

quattro. I miei animatori sono i giovani d’oggi, i telegiornali parlano solo dei loro lati negativi: nessun telegiornale parla di

adolescenti che decidono di spendere un terzo delle loro vacanze per dedicarsi ai piccoli e vivere in parrocchia le loro

giornate, anche se della parrocchia hanno solo un ricordo di quando erano piccoli e frequentavano la parrocchia per il

catechismo. Ho la possibilità di dire qualcosa di nuovo agli animatori: “Andate contro corrente, agite ragionando con la vostra

testa e…i coordinatori che vi sono stati dati sono lì per voi, e non contro di voi”.

Cinzia Zuppiroli è una coordinatrice di 33 anni che ha svolto il proprio servizio fino all’anno scorso presso la parrocchia di San Antonio

Abate di Malalbergo.

A VOI LA PAROLA
Continua il racconto delle vostre esperienze e delle vostre emozioni legate all’Estate Ragazzi. Diamo voce ad animatori, coordinatori, genitori e bambini. Un
viaggio alla scoperta del cosmo di Estate Ragazzi, in cui i protagonisti siete voi! Scriveteci a redazione@estateragazzi.net e fate sentire la vostra voce.

Sara Galli
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Ma quant’è grande l’Estate Ragazzi?!?
Non solo nelle parrocchie e negli oratori, ma a fianco e al servizio di queste realtà: Estate Ragazzi è un mondo in continua crescita
(non solo numerica), che ogni anno dà vita anche a iniziative molto particolari. Se ne volete un esempio... continuate a leggere!

Estate Ragazzi... a teatro!

Torna anche quest’anno la proposta dell’Isola Montagno-
la, il progetto di recupero e riqualificazione del Parco
della Montagnola che vuole far riscoprire l’area verde
più antica e centrale di Bologna a tutta la cittadinanza.
Le parrocchie, gli oratori e i centri estivi potranno pas-

sare una giornata diversa dalle altre e venire in visita in Montagnola:
l’arena estiva (o il Teatro Tenda in caso di maltempo) ospiteranno lo
spettacolo Il Mago di Oz, diretto da Sandra Bertuzzi e messo in
scena dagli attori professionisti di AGiO che da alcuni anni lo pro-
pongono con immutato successo nella rassegna dell’Antoniano di
Bologna. La storia di Dorothy viene messa in scena con un originale
connubio tra cartoni animati e attori in carne e ossa.
E al termine dello spettacolo il divertimento prosegue con un gran-
de gioco su e giù per il parco e i balli, il tutto sempre in compagnia
dei personaggi dello spettacolo: un modo diverso per entrare nel
mondo immaginato da Frank L. Baum e avventurarsi da protagonisti
sulla “strada dei colori”.

Estate Ragazzi... on the road!

Chissà se sulla strada dei mattoni gialli c’erano dei se-
mafori... e chissà se erano anch’essi perennemente
gialli, o di chissà quali strani colori. Di certo anche nel
mondo di Oz c’era qualcosa di simile al codice della
strada, regole sulla precedenza e sul sorpasso... pro-

prio come nel nostro mon-
do. Il viaggio di Dorothy di-
venta allora occasione per
scoprire, in modo scanzona-
to ma non per questo meno
efficace, i principi dell’edu-
cazione stradale e più in ge-
nerale del rispetto delle re-
gole.
Il Parco Talon di Casalecchio
(BO) ospita una proposta
speciale per tutti i centri di
Estate Ragazzi, una gita in
mezzo alla natura con un

grande gioco dedicato
proprio alla strada.
L’evento è in collabora-
zione con le autoscuo-
le UNASCA.

Estate Ragazzi... al galoppo!

L’estate è la stagione migliore per scoprire la natura, e allora perché non farlo con un vero e
proprio campo di Estate Ragazzi? Sede di questa novità assoluta sarà l’Agriturismo Manuela,
un’ospitale azienda agricola a Sassoleone
(BO) nell’alta Valle del Sillaro, al centro delle
splendide colline dell’Appennino Tosco-

Emiliano, tra boschi, frutteti e paesaggi suggestivi. I
bambini e i ragazzi che partecipano a questo campo
scopriranno così un ambiente caratteristico e in-
contaminato, lontano - non solo geograficamente -
dalla frenesia della vita di città: animali, lavori agricoli,
natura, tradizioni contadine, in cui sperimentarsi con

passione e autenticità. Si tratti di trottare in sella
ai cavalli o di divertirsi a cucinare salse e marmel-
late, tutte le attività saranno proposte da educa-
tori e animatori professionisti, e inserite all’inter-
no dell’ambientazione di “Sulla strada dei colori”
come tutti gli altri centri di Estate Ragazzi.
Il campo si svolgerà in queste date: 7-11 e 14-18
luglio (per bambini di 6-11 anni); 1-5 e 8-12 set-
tembre (per ragazzi di 11-14 anni).

Estate Ragazzi... in english!

“Il Mago di Oz” si dice The Wizard of Oz, Spaventapasseri in originale è Scarecrow, mentre
Dorothy... ovviamente rimane sempre Dorothy! Non siamo stati colpiti in testa da un diziona-
rio, stiamo semplicemente parlando di “Estate Ragazzi in english”, un originale city camp pro-
posto dall’Istituto comprensivo Sant’Alberto Magno di Bologna (scuola dell’infanzia, primaria,
secondaria e liceo scientifico) nel mese di giugno. La formula propone un campo estivo al

termine delle lezioni scolastiche nel periodo dal 9 al 13 giugno 2008 per gli studenti dai 6 ai 12 anni.
L’esperienza unisce l’utile e il dilettevole: offre ai ragazzi una vacanza studio come se fossero a Londra,
ma con la certezza di essere nella propria città, in un ambiente sicuro e “collaudato” con la proposta
educativa di Estate Ragazzi.
Le attività svolte sono quelle pre-
senti anche negli altri centri, ma la
particolarità è che il tutto si svol-
ge completamente in lingua ingle-
se! Tutte le attività didattiche, ri-
creative e sportive sono ideate e
organizzate da dinamici tutor ma-
drelingua inglese (english native
speakers), laureandi o neolaureati,
capaci di stimolare i giovani a
esprimersi in inglese. Insomma, un
modo efficace e divertente per
perfezionare la conoscenza della
lingua straniera imparandola – è
proprio il caso di dirlo – sul cam-
po. I bambini infatti percepiscono
la lingua straniera come strumen-
to necessario per comunicare e
diventano così protagonisti attivi del proprio apprendimento. Per dirla in inglese: you better learn a
language when you forget you learn a language (“impari meglio una lingua quando ti dimentichi che stai
imparando una lingua”).
Per l’ultimo giorno è previsto il gran finale: la festa di chiusura “in english” rappresenta un momento
significativo che dimostra il messaggio educativo appreso e come esso sia stato recepito in inglese.
Al termine del camp ogni partecipante riceve il Junior English Certificate elaborato in base al nuovo
framework europeo.
La proposta viene realizzata in collaborazione con l’A.C.L.E., associazione culturale ed ente di forma-
zione accreditato dal MPI.
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Estate Ragazzi... a ritmo di bans!

Ciccio pasticcio fa di tutto un capriccio. Le tagliatelle di Nonna Pina sono un rimedio più
efficace di ogni medicina. Il Katalicammello è colore caramello, e per quanto riguarda il
coccodrillo, be’, c’è forse qualcuno che abbia capito quale sia il suo verso...? Evidente-
mente no: “il coccodrillo come fa? / non
c’è nessuno che lo sa!”. Tutto questo e

molto altro in un cofanetto nuovo di zecca, in uscita in
tutti i negozi di musica proprio mentre state leggendo
queste righe. Ritm & Bans, realizzato dallo stesso gruppo
di animatori che si occupa di realizzare l’inno di Estate
Ragazzi, contiene un dvd per imparare i gesti delle can-
zoni e le coreografie, ma anche un cd da inserire nello
stereo del centro estivo, ascoltandone le musiche a ri-
petizione fino a fonderlo! La formula segreta per scac-
ciare via la noia passa attraverso 17 canzoni, dai più clas-
sici dei classici dello Zecchino d’Oro (come i già citati
“Le tagliatelle di nonna Pina”, “Il coccodrillo come fa?”, “Il
Katalicammello”) a novità come “Il cavaliere stanco” e
“Un grillo per la testa”, che non a caso sono nati pro-
prio a corredo dell’Estate Ragazzi degli scorsi anni. Un
modo perfetto insomma per animare la propria attività
estiva, coinvolgendo grandi e piccoli e aiutandoli a but-
tarsi. Il “ban” non è solo un modo per fare confusione,
ma anche un mezzo educativo per creare un buon cli-
ma di gruppo e permettere a ciascuno di non prendersi
troppo sul serio.

Estate Ragazzi... senza fili!

A Bologna c’è un posto unico al mondo: è il Museo della Comunicazione Pelagalli “Mille
voci... mille suoni” (visitato ogni anno scolastico da migliaia di ragazzi), che custodisce
oltre 2000 pezzi unici sulla storia della radio, della televisione, del cinema, della musica...
del telefonino, Patrimonio UNESCO della Cultura. Uno dei laboratori del sussidio di
quest’anno (guarda caso quello…

del telefonino!) è stato proposto proprio dal Mu-
seo della Comunicazione.
E non finisce certamente qui!
Durante questa Estate Ragazzi piena di colori, i
bambini e i ragazzi possono creare un elaborato
(disegno, scultura o testo scritto: l’importante è
che stia su un foglio A4!) sul tema “comunichiamo
giocando”. Tutti gli elaborati andranno a compor-
re una simpatica mostra, che porterà l’inimitabile freschezza dei disegni dell’infanzia alla tradizionale
festa di Ferragosto nel parco di Villa Revedin, a Bologna. Una mostra che potrebbe anche diventare
itinerante nei mesi successivi.

C’è tempo fino al 25 luglio per
consegnare i propri elaborati
presso il centro di Estate Ragaz-
zi nel Parco della Montagnola (da
lunedì a venerdì alle 9).
Per informazioni: tel. 051/
4228708.
Per visite al museo e per scopri-
re un posto meraviglioso adatto
anche per una gita con i ragazzi:
www.museopelagalli.com

Le convenzioni con i centri di Estate Ragazzi:

TENNIS CLUB AEROPORTO BOLOGNA
Via dell’Aeroporto 40 - Tel. 051/402290
www.tcaeroportobologna.it
• circolo sportivo con istruttori per ogni attività (tennis, calcetto,
beach tennis, beach volley, paddle)

ADVENTURE PARK CIMONE
Loc. Lago della Ninfa - Sestola (MO) - Tel. 0536/62968
www.lagodellaninfa.it
• parco avventura: percorsi attrezzati tra gli alberi da fare con
casco e imbragatura, tree climbing, arrampicata sportiva e altri
percorsi (slittinovia, miniquad..)

ACQUAJOSS
via Gagliazzona 29/b - 48017 Conselice (RA) - Tel. 0545/85320
www.acquajoss.it
• parco acquatico

PROMAPPENNINO
Via Mauro Tesi 1209 - 41059 Zocca MO - Tel. 059/986524 /
985584 - www.promappennino.it
• parco avventura: percorsi attrezzati tra gli alberi da fare con
casco e imbragatura, tree climbing, arrampicata sportiva e altri
percorsi (slittinovia, miniquad..)

SACA
Via del Sostegno 2 - 40131 Bologna BO - Tel. 051/6349488
www.sacaonline.it
• noleggio pullman

CONCERTA
Via Fucini, 12 - 40033 Casalecchio di Reno BO
Tel. 051/6137911 - www.concerta.it
• fornitura pasti e cestini viaggio

PLENTY MARKET
Via Irnerio, 24 - 40126 Bologna BO - Tel. 051/802590
www.plenty.it
• fornitura cestini viaggio

CAMST
Via Tosarelli, 318 - 40055 Villanova di Castenaso BO
Tel. 051/248626 - www.camst.it
• fornitura pasti e cestini

CABICAR S.R.L.
Via S.Pio V 19/a - 40131 Bologna BO - Tel. 051/550487
• vasto assortimento di cancelleria (occorre codice fiscale ente)

PALAZZO MINELLI
Via Reatti 7 - 40010 Sala Bolognese
Tel. 051/584236 / 051-955054 / 335-8166883
www.palazzominelli.it
• agriturismo, fattoria didattica, percorsi naturali a scelta

VILLAGGIO DEL FANCIULLO
Via Scipione dal Ferro 4 - 40138 Bologna BO - Tel. 051/5877764
www.villaggiodelfanciullo.com
• piscina

AGRITURISMO MANUELA
Via Sillaro, 7/a - Sassoleone BO - Tel. 0542/97644
www.agriturismomanuela.it
• agriturismo, fattoria didattica, percorsi naturali a scelta

ISOLA MONTAGNOLA - Parco della Montagnola
Via Irnerio 2/3 - 40126 Bologna BO - Tel. 051/4228708
www.isolamontagnola.it
• spettacolo teatrale “Il Mago di Oz” e animazione ambientata

PARCO “TALOZ” con UNASCA
Parco Talon, Via Porrettana - 40033 Casalecchio di Reno BO
Tel. 051/4228708
www.agio.it
• grande gioco sul tema del sussidio e sul rispetto delle regole

a cura della redazione
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Usiamo il termine
oratorio per par-
lare della realtà
educativa italiana.
Per tutto il resto

del mondo si parla di organizza-
zioni e istituzioni educative di
varia natura che, pur avendo
come obiettivo comune l’educa-
zione umana e cristiana dei bam-
bini, dei ragazzi e dei giovani, ge-
neralmente non hanno alle spal-
le l’esperienza derivante dalla tra-
dizione nata dall’intuizione di tre
grandi santi: S. Francesco di Sales,
S. Giovanni Bosco e S. Filippo
Neri. Quale rapporto può dun-
que esistere tra i nostri oratori
e un’organizzazione come la FI-
MCAP (Federazione Internazio-
nale dei Movimenti di Gioventù
Cattolica Parrocchiale), compo-
sta da 30 organizzazioni cattoli-
che presenti in 29 paesi in quat-
tro continenti? Allo scopo di fa-
cilitare i contatti e trovare nuo-
ve modalità di collaborazione e
di impegno la Segreteria del Fo-

rum Oratori Italiani nel 2004 ha
stabilito di costituire una com-
missione interculturale, FOInter-
national, appunto, alla quale spetta
il compito di studiare come por-
tare a conoscenza degli oratori
quali sono le possibilità di inte-
razione e scambio attualmente
esistenti, nella consapevolezza
che la realtà italiana ha moltissi-
mo da dare, oltre che da riceve-
re. La FIMCAP offre una serie di

proposte collaudate grazie alle
quali gli animatori dei nostri ora-
tori possono acquisire cono-
scenze e materiali (tra cui giochi,
danze, canti…) da “im-
portare”, nonché
l’esperienza di alcuni
esempi ben riusciti di
rapporti tra paesi di di-
versi continenti sotto-
forma di partnership.
Bisogna infine sottoline-
are che è sentita in ma-
niera molto forte l’esi-
genza di raccogliere la
sfida della “sprovincializ-
zazione” delle nostre
comunità, chiamate oggi in misu-
ra sempre maggiore a essere in-
terculturali e interreligiose, anche
attraverso l’apertura alla cono-
scenza di organizzazioni che la-
vorano nello stesso ambito con
modalità diverse dalle nostre, ma
in contesti non sempre dissimili.
Dal 2004 ad oggi la commissione
ha fatto un po’ di strada… e ha
organizzato in collaborazione con

la FIMCAP alcune iniziative indi-
rizzate a giovani e adolescenti
(Eurocontact - 2006, Loreto; As-
semblea Generale Fimcap e Se-
minario di Studio sugli Obiet-
tivi del Millennio - 2007, Assisi).
Sono stati promossi e realizzati
alcuni gemellaggi e scambi tra ora-
tori italiani e gruppi locali di altri

Se riesci a leggere questo invito
sei pronto a partecipare!

W
orking with people
has a lot to offer. Es-
pecially when people
with different back-
grounds come to-

gether. Of course this is manifold - even
in the context of youth movements. And
especially right there it is very impressi-
ve how e.g. the creativity of young peo-
ple can enrich.
I am happy about nowadays growing awareness that exchanging with
people from abroad is more and more important. Through getting to
know something that is different, people automatically start to com-
pare with their culture and therefore experience diversity.
FOI - Forum Oratori Italiani, as a very active member organisation in
fimcap, is aware and willing to offer young youth workers the oppor-
tunity to improve ones intercultural competences. The trilateral part-
nership ‘FOERZA’ - which aims to bring together local youth leaders
from Italy, Malta and Slovakia wants to train them for their work with
their youngsters in their parishes. I am sure that this exchange of ways
of working and animating or the exchange of methods is a valuable
experience for every participant.
Another possibility to experience youth work on an international level
will be the seminar ‘teen@age.com’ in autumn in Bologna. With the
contribution of youth leaders from all over Europe, a deep exchange
of good practice, ideas and projects about how to make young taking
up an active role in society will take place.
I want to invite you to join the activities of FOI to ‘enjoy diversity and
feel the spirit’!

Jürgen Leuser
President of FIMCAP Europe

DigItaly Foerza
Empowering Communication

Corso di formazione interculturale
per animatori/educatori

Dal 20 al 27 luglio si svolgerà nella suggestiva corni-
ce di Villa Gagnola a Gazzada (VA) la seconda edi-
zione del corso di formazione per animatori ed
educatori dai 18 ai 30 anni. Pensato come un cor-
so di formazione ulteriore da offrirsi a chi abbia

superato i vari step formativi nelle proprie realtà pastorali, Foer-
za offre ai partecipanti la marcia in più della dimensione europea
e interculturale e nasce dalla collaborazione con le associazioni
giovanili eRko (Slovacchia) e ZAK (Malta).
L’intento del corso è di permettere ai partecipanti di essere i
veri protagonisti di un apprendimento attivo.
Saranno sollecitati a riflettere insieme e a condividere tecniche
di animazione. Al contempo si lavorerà sulle dinamiche di gruppo
e sulla progettazione.
Attraverso una modalità di formazione alternativamente frontale
e interattiva, laboratori e azioni sul territorio, escursioni e mo-
menti di animazione, il corso svilupperà il tema della comunica-
zione, mirando a fornire materiali utili e strumenti educativi che i
partecipanti potranno poi trasferire nelle proprie realtà di origi-
ne. Si approfondiranno in particolare: comunicazione interper-
sonale; comunicazione e stereotipi; la comunicazione nell’arte; gio-
vani e nuovi mezzi di comunicazione.
Informazioni e iscrizioni (entro il 15 giugno 2008) scrivendo a
fointernational@oratori.org

Teen@ge.com
Corso di formazione per animatori/educatori

AGiO e il FOI - in collaborazione con la Fimcap -
ospitano a Bologna, dall’8 al 12 ottobre 2008, un
corso di formazione incentrato sui mezzi di comu-
nicazione ed espressivi, destinato a educatori e ani-
matori europei dai 18 ai 30 anni, che siano educa-

tori di adolescenti nei rispettivi contesti di origine. Focus del corso
saranno gli adolescenti e la sfida dell’apprendimento di strumenti
educativi innovativi e coinvolgenti. Una modalità di formazione
interattiva accompagnerà i partecipanti in una costruzione par-
tecipata di contenuti e attività. Particolare attenzione sarà dedi-
cata anche alla dimensione progettuale in chiave europea.
Informazioni e iscrizioni (entro il 31 luglio 2008) scrivendo a
fointernational@oratori.org oppure presso la segreteria dell’Ac-
cademia dei Ricreatori (www.ricreatori.it).

Come si dice “oratorio” in inglese?
paesi europei.
È nata una partnership con le
organizzazioni slovacca eRko e
maltese ZAK, grazie alla quale lo

scorso anno ha preso il via il pro-
getto “Foerza” (dagli acronimi
delle tre organizzazioni), un cor-
so di formazione interculturale
offerto agli educatori e animato-
ri dei tre paesi, la cui prima edi-
zione si è svolta in Slovacchia
nell’estate 2007 e si ripeterà an-
che nel 2008 (vedi box).
Grazie a queste collaborazioni
FOInternational ha acquisito

esperienza in termini di strumenti
e progettualità, offrendo agli ora-
tori un’occasione per formare
all’intercultura i propri volonta-
ri, ampliando conoscenze e me-
todi da mettere in campo nella
realtà d’origine.

Carla Acerbi
ed Elena Ghiringhelli
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Tre, due, uno... lancio!

Siete così tanti che biso-
gna dividervi su due se-
rate! Il 9 e 10 aprile
2008 gli animatori e gli
educatori dell’Estate

Ragazzi 2008 si sono riuniti al Ci-
nema Teatro Antoniano di Bolo-
gna per l’incontro di lancio della
Scuola Animatori.
Eccovi dunque alle prese con il

nuovo sussidio (che quest’anno
si fa in tre, con il manuale di gio-
chi di cooperazione e il vostro
personale “Quaderno di Oz” per
tenere traccia del tempo da qui

all’estate), la lettura drammatizzata
da Paolo di Tarso, il racconto dei
contenuti educativi di “Sulla stra-
da dei colori” e lo spettacolo tea-
trale che ha dato corpo alla sto-

ria di Dorothy e compagni, per
una serata dove la fantasia è an-
data a braccetto con la formazio-
ne.

a cura della Redazione
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convenzionati annualmente a
Estate Ragazzi! Questa iniziativa
viene resa possibile anche grazie
alla collaborazione di ASCOM.
Ne ringraziamo il neo presiden-
te Enrico Postacchini e il diret-
tore Giancarlo Tonelli che, anche
in qualità di genitori, credono
nella grande opportunità di Esta-

Una carta che è una chiave

La 20° edizione di Esta-
te Ragazzi riserva un
regalo a tutte voi fami-
glie che siete parte di
questa grande attività.

Parliamo della Family Card, una
chiave di accesso personalizzata
per usufruire, a condizioni privi-
legiate, dei servizi e degli esercizi

te Ragazzi. Nel prossimo nume-
ro di Estate Ragazzi News trove-
rete il modulo di richiesta da
compilare e spedire (via mail, fax
o posta) alla redazione: in un bat-
tibaleno riceverete la vostra
“chiave ER” numerata per aprire
una porta in più del mondo di
Estate Ragazzi.

Francesca Golfarelli

Si ringraziano le aziende che sostengono il Progetto Estate Ragazzi ZoP:
SAMOR - STUDIO TECNICO NANNETTI - EDILCRI - MG2 - MARCHESINI GROUP - EDIL PIANORO

TECNORULLI - SIRA - 3 i ARREDA - STA OMAS - CASSA DI RISPARMIO DI PIANORO
Un grande grazie a Manuela Gamberini, Valentina Marchesini e Sandra Samoggia.

Mandateci
le vostre foto!

Il terzo numero di Estate Ragazzi News uscirà a
settembre 2008, con il racconto della vostra atti-
vità estiva!
Pubblicheremo le foto più belle tra tutte quelle
che manderete a redazione@estateragazzi.net: la
rivista arriverà anche ai bambini che hanno par-
tecipato al vostro centro, e sarà bello rivedersi al
termine dell’Estate Ragazzi!


